


















CONSIDERAZIONI CALCOLO CARICO: 
La prima considerazione da fare riguarda il peso dei solai precedentemente calcolato, 
questo, in confronto con i valori orientativi di riferimento risulta differente. Per il cemento 
armato il carico strutturale è minore in quanto è stato utilizzato come alleggerimento il 
polistirene invece delle pignatte in laterizio. E per il legno invece è stato inserito un 
massetto di CLS alleggerito di 5 cm, e probabilmente ne sarebbero stati sufficienti 4, 
questo ha causato un aumento del carico non strutturale .  
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CONSIDERAZIONI: 
Per quanto riguarda il dimensionamento delle travi rispetto al semplice rapporto tra luce e 
altezza della trave, che si utilizza al principio, ho ottenuto dei risultati leggermente 
differenti. La trave in legno è venuta più alta di quanto mi aspettassi, 60cm, per non avere 
una trave ancora più importante ho deciso di utilizzare un legno dalla resistenza 
caratteristica a flessione abbastanza alta, pari a 32.  
Per l’acciaio invece al contrario in fase preliminare mi ero orientata su una IPE 500 per 
una luce di 8m invece è risultata sufficiente una trave IPE 450. 
Per il calcestruzzo armato ho utilizzato un calcestruzzo ad alte prestazioni (forse 
eccessivo per la tipologia scelta) questo mi ha permesso di mantenere un’altezza di 50cm 
che altrimenti sarebbe stata maggiore, anche la verifica al peso proprio è risultata positiva.  
 
 
 



 
DIMENSIONAMENTO MENSOLE 
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CONSIDERAZIONI: 
Per quanto riguarda il dimensionamento delle mensole, in tutti e tre i casi per la verifica 
dell’abbassamento massimo ho trovato dei valori del rapporto tra luce e abbassamento 
molto più alti del minimo richiesto di 250. Ciò vuol dire che probabilmente avrei potuto 
osare di più con gli sbalzi. Anche qui per il cemento armato ho dovuto eseguire anche la 
verifica del peso proprio della trave, essendo il calcestruzzo armato più pesante rispetto 
alle strutture in legno e acciaio.  
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CONSIDERAZIONI: 
Per il dimensionamento dei pilastri il calcolo si fa più complicato per il problema 
dell’instabilità euleriana, motivo per il quale dobbiamo calcolare anche i parametri relativi 
alla snellezza.  In un primo momento inoltre è necessario fare ulteriori calcoli per quanto 
riguarda il carico, in quanto il pilastro(più sollecitato), ovviamente, oltre a parte del solaio, 
porta le travi principali e  secondarie di tutti i piani successivi.  
Per la definizione della sezione mi sono mantenuta su delle basi larghe almeno quanto la 
trave principale sovrapposta.  
In particolare, per la snellezza, è importante anche la lunghezza del pilastro e il 
coefficiente beta che dipende dai vincoli scelti, questi valori influiscono sulla luce libera di 
inflessione e di conseguenza sull’ Ncritico.  
Per il legno e acciaio ho considerato un pilastro doppiamente incernierato, con beta pari a 
1. Per il cemento armato, invece, ho considerato un doppio incastro poiché il nodo che sto 
considerando tra trave e pilastro è un nodo rigido, che lascia quindi passare il momento, 
per questo motivo ho dovuto eseguire altri calcoli per il CLS armato per verificarlo quindi 
anche a presso-flessione. Questa verifica è stata proprio quella che ha fatto aumentare le 
dimensioni del mio pilastro che considerando bmin e hmin  sarebbe potuto risultare assai 
minore.  
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